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Sirìdnu.ìa nonagenario dìt un nuovo inumzzo al governo di Portogallo ed 
altro Brenno frappone la spada siccome qiws ego alle oscillazioni del Gover- 
no che era alla vigilia di una rivoluzione. 

All' altro nonagennario Palmcstron regolatore dell' Inghilterra non cessano 
gli omaggi per lo stadio di vita si protratta e sì operosa, e Gladston che gli suben- 
tra indietreggia oltre il secolo corrente il suo esordire nella vita. Re Guglielmo 
con Bisinark insegna come si domina una Nazione la più tenace ne' suoi pro- 
positi, la più riottosa alle innovazioni, la più varia ne' suoi componenti: Moltkc 
come si organizza a principii e a dati certi di luogo e di tempo una guerra 
con sicurezza d'esito, Raon come la si conduce con tattica, manovra, e strategìa 
studiate dieci anni nell'Europa intera con indefettibile risultato; e sono tre setta- 
gennarii che rendono stupefatto il mondo col veni vidi vici in combattimenti 
colossali, eccidiali, da compiangere bensì per la ecatombe miserrima dei cento 
e ceuto mille scomparsi, ma da reclamare una omerica epopea per una con- 
degna storica epitome. Il neonato Governo di Francia dopo la scossa patita 
di tanto sconvolgimento accoglie tre settuagennarii Creinicux, Engelhart, Glais 
Biioin e quattro sessagennarii Arago, Favrc, Garuier Pagcs, Lejlò affidando 
alle loro mani le redini dello stato. 

Questi fenomeni contemporanei ne richiamano al pensiero una Memoria 
che giaceva nel dimenticatojo dei mille ed uno scarabocchi con che ingan- 
nammo le ore d' ozio e non ozio di nostra longeva carriera, e pensiam proporla 
come: L'arte d' invecchiare. 
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1/ arte — se:.to dire da chi legge! — l'osa c'entra Trine? 1/v vceehiaj i 
vicn già naturalmente senza che faccia d'uopo di- procurarla arti filialmente. 
Giunti che sieno gli anni a certo numero, siam vecchi. — Vecchi si — ma da 
vecchio e vecchio ovvi differenza! C* è una vecchiezza uggiosa, scura, bronto- 
Iona, senza gioje, ed è la vecchiezza materiale, vuota, ottusa, che non è se 
non una maschera della morte. — E Kant scrìve ; 1 proposito, che sta appunto 
in questo l'arte di prolungare la vita, cìoj di diventare malgrado la vecchiez- 
za, tollerati e tenuti in conto! Non è che la tarda età sia situazione invidia- 
bile, essendo in eerto modo una fosca e grossa coperta doir essere, ed un re- 
siduo nmasto di attività col quale nulla può di nuovo intraprendersi: in a 
anche guardata come decadenza necessaria e inevitabile, si può in essa tal 
cosa evitare, tal'altra accogliere, e non Lasciarcene sorprendere all'impensata, 
ma adagiarvisi studiatamente e dominare la situazione: ed ecco ciò che de- 
signiamo per arte d' invecchiare, cioè saperci condurre , e non lasciarcene 
sopraffare. 

E già uno stato increscioso, ma che non deve farsi aborrevole! La gio- 
ventù sfugge ben presto, e bisogna procurar di restare in forze di pensiero 
e di modi, e quindi far sì che P età si faccia vedere ma non sentire. Socrate 
famoso oratore greco, coetaneo, ed amico di Platone aveva novantasei anni 
quando compose il suo Panatenaiko — Sofocle citato in giudizio dal figlio a 
95 anni perchè come debole d' intelletto lo si dichiarasse interdetto, lesse ai 
giudici la appena composta Tragedie — V Edipo a Kolonos — e li trasse a 
tale ammirazione da far giudicare dover interdirsi il figlio accusatore, se 
faceva scemo di mente V autore di siffatti lavori — Agotarckide nella sua 
storia dell'Asia esalta Gerolamo pel senno robusto— la vita tenace — la salute 
e lo spirito sani! — malgrado i 104 anni, ie molte guerre, gli strapazzi e lo 
ferite patite. Plutarco stima Agesilao come un amabile vecchio, die allontana 
ogni schifiltà e repulsione di maniere, aspetto e discorsi. — E di Appio Claudio 
Ceco uno de più distinti uomini dell'antica Roma vicn raccontato che il suo 
ingegno potova paragonarsi ad arco teso, non domato dagli anni 

Catone nel Catone maggiore racconta di Cicerone aver visto Cajp Gallo 
1' amico di suo padre fino all' ultim' ora occupato di scienze e di misura di 
cielo e terra da venir sorpreso dall'aurora dopo aver passato la notte in specula- 
zioni e all'incontro dalla notte dopo elucubrazione nel giorno, senza accorgersi 
del tempo trascorso! Quanto si compiaceva in predire un' Eclissi di Sole o di Lu- 
na! — Sono frequenti gli esempi nella vecchiaja di taluni, d'avervi trovato un in- 
telletto più acuto nelle disamine più esigenti - Con quanto amore per esempio 
lavorava Nevio alla sua storia della guerra punica! — E Plauto a suoi Insocievoli 
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e al suo Fòndolo\ — Ho conosciuto, dice, il vecchio Livio, che aveva pubblicato 
sei anni prima della mia nascita la sua prima Commedia e che viveva ancora 
al tempo della mia gioventù! — Cosa dovrei poi dire dallo zelo studioso di 
Publio Lucina Crasso e di quel Publio Scipione che si occupava con tanta lena 
del diritto clericale e civile? — Eppure tutti costoro eran vecchj quando si 
vedevano sì indefessi alle scienze! Quanto assiduo vidosi altresì Mirco Ca- 
teto, cui Ennio intitola con ragiona = il midollo di persuasiva = ad esagitarsi 
già vecchio nelle discussioni ! 

Il malato c quasi cieco Galileo curvo dagli anni e dall' infortunio scrisse 
poco prima della sua morte = Anelo di sorprendere nella mia tenebra, ora 
questo, ora quel fenomeno della natura, e non posso porre in quiete la mia 
testa agitata anche «e pure il volessi! = 

Gioeanni Sicks poetò fino nella sua tarda età abbastanza felicemente — 

Franklin che morì nel 1790 a 85 anni, mantenne sempre il più grande in- 
teressamento pei progressi del mondo — 

Giulia Bondelli svizzera scriveva di Rousseau quando aveva 53 anni egli 
è un ottuagennario se tace e trentenne se parla. — Cadente e sofferente qualora 
dimenticava tutto, se si approfondiva in un pensiero. — 

Il rinomato naturalista Blumenbach nato nel 1752, morto nel 1810 ha saputo 
conservare la intera mobilità «Iella sua gioventù — Avanzato negli anni si 
esprimeva nel modo più animato e gioviale — Di Goethe scrisse Barman nel 
1 825 = in pochi anni divenne egli bensì ottuagennario, ma non fu mai sa- 
zio d'inventare e scoprire — In nessuno de suoi propositi lo si scorge esau- 
rito e vuol sempre progredire — sempre studiare — sempre imparare, qua- 
si fosse in una interminabile giovinezza. = 

Vi sono uomini che sono giovani solamente da vecchi — scrive Gianpao- 
lo Richicr — e che addimostrano nella avanzata età una certa chiarezza e 
lucentezza dell'animo che si addimostra fuori d'ogni dubbio! — Alessandro 
Humboldt — Bamhigcn di Ehm — la Con*. Elisa di Ahlefelit ce ne danno una 
prova, e l'ultima in ispecie conservò sempre la perfetta amabilità didima gio- 
vane ed il sorriso di una grazia indefettibile! 

Siffatti esempi provano a dismisura che non cammina di pari passo la ester- 
na decadenza fisica colle risorse intellettuali. — 

li. 

La Psiche che può illuminare lo spirituale sopra il materiale non può sve- 
stirsi di quel soffio di freschezza e di avvenenza che non è perituro! — Certo 
che si deve cooperare, e uniformare la vita ad un preventivo per la vecchiez- 
za e non andarvi incontro ciecamente c svogliatamente! — La vecchiaja — 
scrive Alenile nel suo recente ~— Lessico domestico per la salute dell'animo 
e del corpo = La vecchiaja si dee procacciare pace e serenità d' animo — 
compiacersi della vita intima di famiglia: adoprarsi e procurar di conseguire 
amore e benevolenza: non attenersi a piccoli materiali riguardi; non trasandare 



Digitized by Google 



• — ( 4 ;— . 

l'interessamento nìle cose del mondo ed agli oggetti esteriori e pubblici: se- 
guire le indicazioni giornalistiche, le nuove scoperte, massime della propria 
scienza, arte od occupazione favorita: guardarsi dalla indifferenza sociale e 
intellettuale: considerarsi in appartenenza e non in isolamento del mondo, 
perche non basta letti per porsi in disparte e far punto, come dicesi con fra- 
se mercantile: bisogna nutrire ed alimentare desiderii per l'avvenire, ed è questo 
che alimenta la vita: che la assimila al mondo esteriore: che la fa ascendere oltre 
la cerchia ristretta dell' attualità e ne protegge dalla fiacchezza e dall' atonìa. 

Allorché prendiamo un Libro che per l'arte comincia a farsi vecchio fac- 
ciam capitale della lettera che scriveva Guglielmo Humboldt ad un Amico e 
che addimostra chiaramente che la età ha da evitare d'impichlirsi, restringersi, 
adombrarsi: che non è un decadere dal mezzo giorno della vita, ma un sali- 
re e risalire dell'anima ad un'erta fino al limitare della eternità — « La vec- 
chiaja è il riassunto in massima di ciò che di bello e di forte abbiam prova- 
to dapprima — niente altro che uno sguardo fuori della vita — un progredire 
del sentimento che ci lascian le cose, senza privarcene, seguendo ad amarle 
e con serenità si guardano; e vi ci arrestiamo a contemplarle e ne partecipiam 
col pensiero! » 

Un guardar fuori della vita! Quanto è grande e veritiero questo concetto! 
Come ne apparisce l'attempato sorretto dagli anni trascorsi, e come sovra 
un' altura sulla quale sia salito! 

L'aria è più pura e più leggera intorno a Lui — la vita più estesa e più 
libera — il mondo gli è come giacente al disotto e gli sta innanzi co suoi 
scompigli; e gli è più prossimo il puro fonte, e l'alito di Dio! h 

Queste massime sono da vecchi, siccome frutto dell'esperienza: = 

1. Festina lente = Zaert. 

2. Plus vident oculi quam unus = Sen. 

3. Celeriter exequendum tarde deliberandum = Arist. 

4. Priusquam incipias delibera = Salust. 

5. Cura de bono nomine 

G. Negligere quid de se quisquis sentiat non solum arrogantis est sed etiàm 
omnino dissoluti = Cic. 

7. Dum existimatio est integra, facile consolatur egestatem honestas = Cic. 

8. Benefacta male collocata malefacta existimo = Phorm. 

9. Beneficiorum memoriafragils : injuriarum tenax = Sen. =» 

10. Quis est pauper? qui sibi videtur = Zen. 

11. Ars longa vita brevis = Sp. 

12 Qui nescit tacere nescit loqui = Sen. 
quid quid dicturus es, antequam aliis, dicito tibi = Zen. 

13. Quod tacitum esse velis nemini dixeris. Si tibi non imperasti quomodo 
ab aliis silentium speras == Sen. 

14. Longum est ac dificile iter ad virtutem per p re ceptoy breve et efficax 
per exempla magnosque viros non tam schola quam socratis contubernium 
genuit. Sen. 
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15. Doce facienda et faciendo 

16. . . . ego fungar vice cotis, acutum reddere quCfcrrum valet, exsors 
ipsa secandi — Hor. 

17. Est modus in rebus = Hor 

18. Coepisti mclius quam defrais, ultima primis cadunt dissimiles: hic vir 
et ille puer = Hor. 

19. Video meliora proboquae deteriora sequor = Hor. 

20. Pascitur in vivis livor ; post fata quiescit: tunc suus ex merito quemque 
tuetur honos = Ocid. 

21 Asistoteles suos discipulos admonebat ut voluptatcs contemplentur non 

vcuientes sevi abeuntes = Diog. Lnrri. = 
E non finiremmo più se volessimo tutte registrare le sentenze do'Classici eh» 
la maestra della vita loro suggeriva all'opportunità, da ingemmarne i loro srit- 
ti. — Lucrezio solo per quanto ricordiamo ha sostenuto: 
Ubi jam validis quassatum est viribus sevi 
Corpus, et obtusis ccciderunt viribus artus 
Claudicat ingcnium, delirat linguaque, mensque; = ma intanto premetteebe 
questo languore, questo intorpidimento proviene dal corpo rovinato da violen- 
te scosse del tempo e che le membra abbian perduto vigore per cause speciali. 
Anche T Orazio disse 

« Omnes eodem cogimur: omnium 
« Versatur urna sccius ocius 
« Sors exitura, et nos in aitcrnum 
« Rxilium impositura cymbae! 

F. così altrove « quid quisque vitet. nunquam homini satis cautum est 

in ho ras » 

ma nel tempo stesso che questo ammonizioni scoraggiano quasi, ad annun- 
zio di incertezza d' esistenza, si trovano giù insite ed indifferenti nell'uomo 
invecchiato ma virtuoso « nil actum eredens cura quid supercsseó agendum » 
di lucano, perchè al dire di Seneca «sapiens divitiarum naturalium quaesitor 

acerrimus » 

Anche Bcrangcr ha sfogato a 50 anni la sua bile contro li acciacchi 

« A cet ago tout nous echappe 
« Le fruit meurfc sur Tarbrejauni 



« Vai maux cuisans vicllcsso abonde! 
« L'*cst la gouttc qui non.» meurtrit: 
« La cecitò prison profonde: 
« La Bourditò doni i-hacun rit: 
« Puis la raison, lampe qui baisse 
v V a plus quo des feux tremblotants! 
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ma citi non conosce la vita tutta voluttuosi e spensierata del gran canzoniere 
francese? Gli acciacchi eh' ci dichiara pedisequi l'età avanzata, sono allatto 
occasionali e speciali di sue sregolatezze! 

Intanto a riscontro sappiamo che dei 40 dell 1 Accademia di Francia, clic 
sono per antonomasia detti gli immortali, .si osservò quattro anni or sono 
che si distinguevano questi nomi e queste longevità 

Vignet aveva 87 anni 

Segur » 83 » 

Dupin » 80 » 

Lebrun » 79 » 

Guizot » 70 * 

De Bioglie 74 » 

Willemain r <4 » 

Berrier » 74 » 

Pongerville T2 » 

Cousin » 72 » 

Patin » 71 » 

Flourens » 70 » 

Mignct » 68 » 

Thicrs » G7 » 

Remusat » 67 » e può arguirsene che l'età in cotesti scienziati è tutta 
relativa e non assoluta, da poter dire che la loro adolescenza è fino ai 50 : 
la gioventù fino ai 60: l'età matura lino ai 70: e che la media proporzionalo 
per un uomo comune essendo di 33 quella di un immortale è di 63. 

Basterebbe spogliare il Dizionario degli uomini illustri per contare quanti 
aettuagennarj quanti ottuagennarj brillarono lino all' estremo di un aureola 
di celebrità, che quasi aurora boreale e luce seròtina illuminò il loro tra- 
monto. E il perchè sta nella pace dell'animo,— neir amor del sapere, 
nella regola della vita, nel conforto della estimazione che prolungarono oltre 
l'usato la loro carriera vitale. 

Wer nicht das Wesen seines Alter hat 
Der hat von seinem Alter nur die Plagen 

Questa statistica addimostra che la maggior parte dei pittori visse lun- 
gamente e felicemente: 

Guerrino, Cottignola, Cespedes, Dolci, Bordone, Blocmer, Hrem, Schut, 
Seghey raggiunsero l'età di 70 anni. 

Dosso Dossi, Allori, Pollajolo, Canale, Breydel, Lairesse e Terburg 71. 

Vergas, Baalen, Morillo, Lebum, Brill, e Asfer ~>2. 

Longhi, Giordano Cortona, Werf e Filippo Van-Dyck 73. 

Grimaldi, Moncheron, Baldovetti e Castagno 74. 

Crespi, Sodoma, Tyt e Ostade 75. 

Palamede, Sachtleeven e Mantegna 76. 
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Hugiardini 77. 

Procacini, Gerofalo, Botticelli, Eredi, Gozzoli, Ticpolo, Huysniann e Spran- 
gcr "70. 

Sassofenato, Cosimo il Ghirlandaio, Gentile Bellino, Squareione Blam- 
nart, Teniers e Polidoro 80. 

Signorelli Hcemkark e long 81. 

Leandro e Jacopo Bassano, Liberi Lomain, Kranàeh e Hals 82. 

Tintoretto, Cavedonc. e Hughtenburg 8:3. 

Palma. Farinati, Sordamcs, LusWmnns e Pereda 90. 

Tiariui 91. — Spinello e Giulio Bloemcn 92 — Banoc-cio 91. — Copre 95. — 
c Tiziano 99, o morì di peste quindi di morte violenta! 

Il pittore siede colla sua tavolozza in mano, e mentre dipinge, canterella 
o zinTola allegramente, senza curarsi gran che del mondo. Passato il tempo 
burrascoso della Bolletta^ che qualche volta può sorprenderlo in un passeg- 
gero sciopero, godo una vita pacifica, epicurea, tutto assorto ne* suoi concetti 
e nello suo crea/ioni. I casi di morte in età giovanile si riscontrino in per- 
sone gracili impressionabili, che come il divino Raffaelo sarebbero morte 
esercitando qualunque altra arto; ma in genere il nostro assunto vien suf- 
fragato nell'ascrivoro la longevità alle risorse dello spirito, alla speranza della 
gloria, che è poi la compiacenza dell' anima che rende pedisequa la materia 
lì dio vicende di deperimento e di distruzione. 

Il sommo Leonardo morì nelle braccia del Re Francesco I. a soli 67 anni, 
ma si sa quant' era malaticcio ed affranto per le persecuzioni e V invidia che 
il fecero emigrare. 

Per gli scultori è la longevità più rara, in causa della fatica materiale 
che all' arto si associa; e se il divino Michelangelo visse 90 anni , si 
sa eziandio come avesse complessione secca nerboruta che il faceva spiccare 
delle scheggie di marmo a grosso spessore con una precisione meravigliosa, 
anche agli oltre 60 anni; ma a riscontro il grande Canova altra gloria fulgi- 
dissima d* Italia, si spense anzi tempo, pei patimenti infantili e per la deli- 
cata compage di sua struttura, ed era alle fata dar di cozzo lo avventurarla 
al tanto laborioso esercizio! — 

Si son data la mano tre scrittori, ed il Weber nel suo Democri'on lo viene 
indicando, tossendo uno spauracchio della esistenza: 

Worauf stolz ist der Monsch — der Sund empfangen — Geburt ist 
Strafe — das Leben alleili Miilie — der Tod ihm gewiss 
lindo superbit homo, cujus concseptio eulna? 
Nasci paena: labor vita: necesse mori? 

« Di che può l'uomo mai insuperbir? 
<- Concetto in colpa: nato infra i dolori, 
« Niun gaudio in vita da fatica in fuori 
« lì da neccessitade del morir? 
E che significa tutto questo? Da quando in qua la regola esclude le ec- 
cezioni ? CV.rtuni in raccontar disgrazie o sconvenienze all'atto individue si 
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attengono alla sintassi del noi. — Bisognerebbe soggiungere eh ; è il noi che 
la meraviglia, appunto perchè si generalizza il male senz' eccezione. 

I precetti per ben vivere, o son igienici, o son materiali, o sono morali. 
La scuola salernitana per primo fè una ricetta per ogni eventualità, ed è 
celebre il così detto Libro di Medicina universale trovato intero a pagine 
vuote tranne la prima che aveva scritto = moto, dieta ed acqua. = 

Pasquier prese tre mogli e come si espresse = propter opus, opcs et opem=> 
Questo non è che un epigramma. 

Si è detto all'incontro — quae mala sunt hominum tria maxima scire que- 
ris? Habe paucis faentina fiamma f return. = Altro epigramma: 
Ali you who mean to lead a happy life 
First learn to mie and then to bave a wife: 
ecco dunque che anche nel dominare si trovò un alimento allo esistere; ma 
non è di qui il punto di partenza per venire a quanto abbiamo tentato de- 
durre sull* arte di divenir vecchi non queruli, non incresciosi, come li dipin- 
ge Orazio, ma piacevoli e stimabili Nestori nelle vicissitudini per consiglio 
ed ajuto. Il principio sta nella mente e nel cuore, quella e questo educati per 
Itene, e superiori ad esterne e malefiche influenze. Il mr::o sta nello studio! 
— vita sino literis mors est. = 

HI. 

Si sono fatte delle così dette scale sociali, distinguendo per gradi e per 
emblemi le età della vita, ma son piuttosto satire che verità. Si è detto che 
la infanzia ò rappresentata dal porco; la adolescenza dall' agnello; la prima 
{.'iovinezza dal cervo; la seconda dal leone; la virilità dal toro; la matura età 
dalla volpe; la prima vecchiezza dal lupo ; la progrediente dal cane; la decre- 
pitezza dall' asino. — Era mcn male il dire che V arco della vita si curva e 
ricongiunge nei lembi: che la decrepitezza è una seconda infanzia: — s'in- 
tende decrepitezza, vigilia di sepolcro. 

Si è pur detto dai tedeschi, che pure scroccarono nomea di pensatori 

10. jahre ein Kind 



20. 


» 


ein Iungling 


30. 


» 


ein Mann 


40. 




Wohlgethan 


50. 


» 


Stillestan 


co. 


» 


gehts Alter an 


10. 




ein greis 


80. 


» 


nimmer Weis 


90 




der Kinder Spott 



100. Gnade-Gott; ma questi non sono pensieri e ragionamenti sono pro- 
spettinone induzioni, e gli stadj della vita — le stazioni di questo pellegrinaggio 
del primo Ente del creato, non si devono delineare sì di leggeri, per la ra- 
gione che da invidilo o individuo, da specie a specie, sono sì vari! e sì mul- 

! 
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tiformi i componenti la sua forma ed essenza, che non regg3 un provverbio 
senza specialità — senza raffronti — e senza eccezioni. Da uomo a uomo i 
rapporti diversificano siffattamente che una legge generica non può applicarsi. 

Bossuet trova che si va ripetendo esser la vita attuale fastidiosa e che ci 
lagniamo sempre del nostro secolo, desiderando il secolo passato che si lagna- 
va pure del precedente. La sorgente del bene è corrotta e mista, quindi il 
male prevale ; e quando è presente lo si crede più errando che mai. Tutti gli 
anni si dice che non si sono mai provate stagioni più dure e nojose. In tale 
disgusto chi ne farà vedere i beni che ne vengono promessi? In frattanto 
cerchiamo la pace e perseguiamone perseveranti le aspirazioni, giacché essa 
è ancor lontana e bisogna prima cercarla nell'altrui coscienza e affaticarsi per 
procurarla nella propria. — 

Sono gli stolti che dicono che l'età della gioventù è fatta per divertirsi. 

L' età giovanile è destinata a prendere delle buone abitudini che possano 
esser utili nel resto della vita, ed è a questo che bisogna pensare innanzi tut- 
to, tanto più che il ben essere non è incompatibile col buon impiego della 
giovinezza, ma anzi al contrario! I giovani, la cui vita è una mescolanza di 
occupazioni e di piaceri semplici, hanno in ultimo risultato più godimenti che 
gli esseri dissipati, perchè la vita semplice le utili occupazioni fanno gustare 
i minimi passetempi, quando invece i cosidetti solazzi, le feste le orgie non 
sono che un brillante ricamo sopra un fondo di noja, di nausea, e di repul- 
sione. 

La rettitudine del cuore quando è consolidata dal raziocinio è la princi- 
pale sorgente della aggiustatezza dello intelletto. Un uomo onesto di solito 

pensa giusto. 

La pigrizia è la imbecillità del corpo, e la imbecillità è la pigrizia dello 
spirito. Quando una nobile vita ha preparato la vecchiezza non è la deca- 
denza che es a richiama, ma i primi giorni della immortalità — Queste ulti- 
me massime sono della Sthael, — e siccome le divergenze son già troppe, e 
bisogna ammainare le vele e ridurci al porto, ricorderemo l'altra massima di 
Gonthe come corollario : che l'immagine commovente della morte non si offre 
all'uomo sano come un oggetto di spavento, nè all'uomo pio come un ultimo 
termine. — Essa riduce il primo allo studio della vita e gli insegna a profit- 
tarne, e presenta al secondo un avvenire di felicità, e gli da la speranza nei 
giorni della sua tristezza. Per l'uno e per l'altro la morte diventa la vita, e 
bisogna presentare al giovane il quadro di una nobile vecchiezza, ed al vec- 
chio l'altro della brillante giovanile età, affinchè tutti due amino di vedere que- 
sto circolo eterno per cui la vita si termina nella vita. 

IV. 

Ora riassumiamo i precetti dell'arte d'invecchiare con garbo, evitando tut- 
to 1' apparente tutto il saliente che si appaja al declino come V edera alla 
pianta, ed applichiamoli al mondo esteriore — alla sociale aggregazione. — 
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La vecchiezza ò rispettabile, ma perche veramente sia tale, vuol essere nei 
suoi reggimenti grave, e nella sua gravità mite e cortese — Grave ne suoi 
reggimenti a rimuovere ogni affetto di giovanile sconsideratezza: mite e cor- 
tese nella sua gravità, a rimoverc ogni sospetto d'imperio e di soperchiala. — 
La vecchiezza non è altrimenti venerabile per la sua longevità, da esser com- 
putata a novero d'anni: È sempre canuto il senno dell'uomo, e la vera età 
-4ella vecchiezza è una vita immacolata. 

Gesù figliuolo di Sirach diceva: tre condizioni d'uomini essere in odio: il 
povero superbo : il ricco mendace : il vecchio fatuo ed insensato. — Le paro- 
le de' vecchi devono esser parole d'amico, di compagno, di padre; non altri- 
menti di emolo, d' avversario, di giudice; che, se gelosia d'impero — bassa 
invidia di favore, o altro men nobile affetto contamina il parlare del vecchio 
con isdegno negli atti, o acerbità negli accenti, sarà schernito, e la sua au- 
torità dileggiata. 

E chiudiamo con una Canzone che forse si attaglia al soggetto, e la diamo 
anche nell'originale, onde supplisca a quel che fosse di men valido nella 
raduzione che lacciam seguire o beneo male come Dessert del lungo, e forse 
nojoso pasto, ma anche forse non malsano ed indigesto — qxiod erat in votis. — 



Lied cine» Grelsc» 

Ich lebe noch, und tausend meiner Freunde, 

Die erst nach mir des Leben Licht erblickt 
Sind lange schon zur himmlichen Gemeinde 
Dei* erstgebornen Gottes hingericht! 

Sic waren starck : auf ihren vollen Wangen 
Sah ich den Lenz in frischen Farbe stehen, 
Doch eh sich noch ihr Sommer angefangen, 
Verwelckten sie: ich sah ihr vergehen! 

Ich war ein Reis, in dem des Lebe^n Safte 
Der Frost verdirbt-der Sommers Glut verzehrt; 
Doch fast entlaubt, gewann ich neuc Krivfte, 
Und ward ein Baum, der Schatten gibt und nàhrt. 

Oft riss mieli fast ein Sturm zur Erde nieder, 
Und Blitz und Schlag traf andre neben mir; 
Dodi ich blieb stehen: die Sonne schien mir wieder. 
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— Allmaehtiger! das alles dankc ich Dir! — 
Nur Du allein hast rair die Kraft gegcbcn: 
Ein fròlich tferz: des Alters Muntcrkeit, 
Den Regen trieb zu andrer Wohl zu lebcn : — 
Im Leiden Muth, GeduM, Zuiriedenheit — 
Ich sehe um mieli die besten Kinder stehen. 
Und jeder Zweig von mir, tritgt Bliith und Fraeht 
Mit Doris noch Kann ich zur Rubo gehen 
Die meine Lieb als Jiingling sich gesucht. 
Ihr freunde lebt mein Alter auch zu stàrken: 
Belebt mieli oft durch cure Liebs und Lu«t, 
Und solltet ihr den Gpam des Alters merken. 
So seherzt ihn fort aus dei* beklemmten Brust. 

* ••• 

Canzone di mi Vecchio. 

Io vivo ancora e mille amici e amati, 
Qie dopo me s'ebbero il don di vita, 
Fer già da tempo l'ultima partita, 
E furo innanzi al sommo Iddio portati ! 

Guance fiorite avean, forte compage, 
K della primavera il color vivo, 
E pria che State sferzi il verde Clivo 
Ratto appassirò, e ì vidi la lor strage 

Io m'era un ramo donde vital seme 
Il gelo illanguidisce, ardor perirne, — 
Pur quasi brullo, altro vigor s'imprime, 
E mi fei pianta altrice ed ombra assieme 

Turbo quasi schiantommi e mise ai suolo; 
Molti il lampo e la folgore conquise, 
Pur stetti saldo: il sole ancor m'arrise, 
E mia salvezza o Iddio fosti Tu solo! 

Tu sol mi desti di Tua possa un saggio 
Un cor lieto, a conforto dei lung'anni: 
Una speme lassù pei tristi affanni: 
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Pazienza n i duol, quiete, coraggio! 

lù già m'attorn'an figli dell' amore 
V. ciascun tralcio ha vigoria novella 
K il mio giaciglio la mia Dori abella 
Ch'ebbe la scelta del mio giovili core! 

Voi cari Amici che vicin mi state — 

Porgete alta di letizia vostra, — 

E se mia etade uno scontorto mostra 

Dall'attristata mente il discacciate! 

Come però abbiam premesso un esordio di attualità così vogliam fare una 
chiusa di circostanza, dicendo ai tre o quattro Lettori cui verrà donata que- 
sta memoria, che sappiamo già in precedenza come la batezzeranno un centod- 
ue impinzato di forestierume, e di uno stile a mosaico da non imitare; ma 
pisogna che sappiano che chi l'ha scritta pone in filze i suoi manoscritti col- 
le etichette « mes loisirs » « Zeit-Vertreib » « dijiciìes fittgae » » self-help » 
L carte da involto » e sono in suo senso l'atto pratico dell' Arte d'invecchiare, 
senza bisogno delle passeggiate sistematiche e degli ozi beati di un ridotto. — 

« Purché insegnasse a vivere e morire 
« Sovverchierebbe al mondo un libro solo 

Questo libro c'è, ma esige una cella cenobitica ed una vita contemplativa: 
occorrono quindi questi magri surrogati di riempitivo, a chi non ha in questi 
tempi prosaici di traffico altra risorsa, che di leggicchiare e scombiccherare, 
Immettendo questo relativo far niente ài positivo di proprie faccende ; e valga 
il buon voler s'altro non vale, e chi non approva, dia l'escomio o rincari 
il fitto. 
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